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PATTI ■ 0' ÂSSOd*AZIÛKÊ 
3 m««?, C wieii, 4 (tutto. 

pcr Firenze . Lire fior. i t ai 40. 
ïoscautt fr.dtìslino. .* 13 2S Vi. i 
rtflfito fl'Ualfa fr. conf. 13 88 , ^48. 
Estero fr. conf. L. Uni. H P 1». 

Un solo numero soldi (S. 
Per quelli Associati (IPRIÌ , Slati I*oul(flcI « ^ iteri­' 

derassero II GÌorwilc/Vanwrt dcsUno, il prfiixu it';U­
(oclâïione srfrà ,' ­­̂  

per 3 niesi . . . . . . lire fosc, H 
«er B inesl . . . . i . ' . . . 3 3 
per un'unno . . . .*■. ' ,•. • ' > <tf 

H prc/Ko d'Asaociazione ô pûgabileunltclpatamentô. 
inSl iR£10Nl 

Prexzo degli Avvisi, soldi * per rigo 
prezzo dei lïoclami saldi 8 per. rigo. 

Il diornalo si pu h Mica la mattina n oro 7 <ll UHU 
I giorni, meno quotli successivi allé feste diiilcro 
prscelto. , 

Direttore responsabiio GIOSEPPB BAKUI, 

: * . ' 
H-j 

GXOHNALE POLITIGO-LETTERAmO 

LE ASflOCIAZIOWI SI HICEV 
■' ' ' *'i ' 

in FiVcnsc nlle Direiloiie dei Giornale, PI 
Gaetano; 

a /.it'Drno da Matteo ftetll, ria Granfio,­
li tìtxpoiì dal Big. Frane. Dursotti,!». delle Rn, POEUUJ 
a /'a(ormò dal sig. Àntoitlo Muratori, fia TMcilu, 

presso la Ghlesa di S. Giiisep]io; 
à Mminà dal sig, Ualdassarre D'Amico, libràio;' 
a Parigi da M 'tftjoHvet et C. — Itue tiotrè.danwi 

dea Vtctórès, (ilAcé de la Buursé, 40; ' 
a tondra M M. jp; Ruiaiidl^ 2D Deniers Si. Oxfrifd St, 
e nolle altro Città prcBSO 1 principali Libra] oa Uflil 
PoslSll. ' 

AVVfinTKNZB 

Le Lettera o i Manoscritti presoninti nlla llodajiiOn» 
non saranno in nMiUheÉuij.resttiniU.' , ; , 

Le Lettere riguardanti associazioni ed altri" allori 
amministrativi saranno Inviale klWrclUfBÀìmìni­' 
ttrativoì le nllro alla 71erV<ïKÏf>?ie : lauto In luUme «Uu 
1 gruppi debbono eagêre aflrûticalo. 

Direttore politico GtsnufTB Bon. Y 

''•^. if. 

■ ^ 

t-

AVVISO 
. ' 

Quei Signori ai qmli scade alla firn del correntó, è che 
tntenàism'.o continuare* ÌMscctàzione del pH&ent&Giotmkf 
sono pregali a rinnnmmfla in Uràpó* deorto, pè^ non m­

imane sospendere V'invio. , . ' ' 

FIRENZE 27 SETTEÎMBÏIE 
. . . . ; ' ' . •■ i 

Consid erandò il contegno del Ministero e delle As­

semblee, chi non è indotto nei credere che ordinarissimi 
sieno i tempi presenti, è così facili da non meritare Y as­

sidua, la vigile cura dei governo e dei logislatóri Toscana? 
Manca una polizia che difenda T ordine pubblico e 

gl'interessi privati. Manca una legge Municipale che tolga 
lo stato dalle presenti condizioni provvisorie ed incerte. 
Manca una legge che produca e sostenga la prosperità 
del pubblico erario, distribuendo con giusta misura su 
Uiliì 1! peso delle pubbliche spese. Manca un sistema go­

vernativo che rapido, stemplice, irresistibile a'ppplichi e 
dia vita alla lettera morta di leggi nate sì, tosto, e si 
tosto obliate. Manca un esercito che tuttora si crede im­

possibile a farsi in Toscana : manca la lega degli Stati 
Italiani, e con questa la sperata Federazione, che sola può 
tirare un altra volta verso di se gli sguardi della nazione, 
e splendere sugli occhi suoi come un'insegna nuova di 
nazionalità e d'indipendenza. 

Ma grimmansi difetti,non turbanola misurata lentezza 
dei soliti procedimenti, e T inerzia comprime gli animi di­

samorati della loro patria infelice.Venezia stessa è in oblio, 
Venezia che rimane ancor lìbera e sta in mezzo alle acque 
deserte dai Sardi navigli,come una protesta vivente contro 
l'austriaca violeiiza per gì'immutabili diritti d'Italia, Su­

perstite alla rovina delie armi nostre, la sventurata città 
r 

sarà costretta a perire dopo essersi inutilmente sostenuta 
per tanto tempo, e, sarà costretta a perire torse perchè i 
governi ed i popoli non amarono in lei bastantemente 
l'Italia. Tutte con Venezia periranno anche l'estreme no­

slrp speranze sulla questione lombarda, e il fruito dei 
buoni uffici stranieri non sarà altro per noi che unainsop­

portabile onta e un crudele rimorso. 
Le nordiche insinuazioni assicurano l'Austria, e TAu­

stria non cede una zolla al principio dell'italica nazio­
1 L 

nalità. La Francia, che, armata fu respinta, respingerà 
forse bastantemente per noi le pretensioni di "Vienna? 
Possiamo noi più nulla sperare nei difficili accordi,enei 
segreti intendimenti d'Albione? Oh, non c'illuda una 
superba speranza, e la nostra rovina non si compia al­

meno fra le larve d'una cieca illusione, se un anno di 
speranze, di sacrifizii e di pugne è condannato a finire 
come una serie d'inutili sforzi e fatali. Quella Francia 
che avrebbe forse altra volta combattuto per noi* quella 
Frància éhe coli'indipendenza d'Italia avrebbe forse edi­

ficato a se stessa un baluardo invincibile, divisa, inco­

stante, combattuta in se stessa, potrebbe oggi ella forse 
sostenere coli'armi in Europa il contegno e il potere 
che le promette la pace ? Incerto dei suoi stessi diritti, 
mal sicuro dei suoi proprii interessi, può egli un governo 
alle sue ragioni apteporre ie altrui, per non salvarne 
nessuna, quando la dubbiezza dell'esito rende ogni 
guerra impossìbile perchè la farebbe funesta ? L'inter­

vento armato è egli più probable oggi? Quando gl'in­

teressi di Drancia erano congiunti a quelli d'Italia, 
quando un esercito già combatteva, a cui le armi 
Francesi avrebbero potuto congiungersi, tutti hanno 
reietto la Francia, e tutti la vogliono quando l'Italia non 
"a più un esercito in Lombardia, quando le interne vi­

cende delpoppli hanno mutato interessi e doveri. Tutta 
l'Europa è scqfìvolta, e ogni governo ha immensi doveri 

verso se stesso. Pensino i governiitaliani ai proprii doveri, 
vi pensino i popoli, e la nostra nazionalità avrà cessato di 
essere un sogno. L1 Inghilterra ïion ha nessun interesse 
in Italia. La Francia non può pensare chô al proprio, 
còiiiè Francia e come repubblica. La mediazione stra­

niera non può crear nulla d'italiano in Italia; dacché tutti 
aborrono dalla guerra, come l'Austria e }a Russia abor­

rono dal violare in Italia il sempre violato patto del 1815. 
L'Italia però ha bisogno di una nuova insegna di nazio­

nalità. Un'armata, una lega, una federazione, che sieno i 
fondamenti della nazionalità, sono l'opera immensa a cui 
de bbon porsi i nostri governi. Cessi la inerzia fatale, 
gl'interni provvedimenti si compiano, indirizzandogli a 
uno scopo italiano. Risorta dopo tanti secoli di servitù e 
di miseria, T Italia non deve cadere per pochi dì dì 
sventura. 

' Abbiamo già dntq (V. ALBA. N. 317) un succinto rag­

guaglìo del come sia in Inghilterra distribuita la imposta 
culle rendita, ' , i 

Crediamo ora possa riuscirò vantaggioso il precisare il 
modo tenuto nel distribuire e raccogliere la tassa siille ren­

b ' \ \ 

dite provenienti da profitti industrtalL commerciali o altri. 
Questa è la quarta classe dì rendite nel sistema,inglesp; la 
più importante da esaminarsi per noi; poiché abbiamo già 
le imposte sui beni iuòmobili, sulle pensioni ec, mentre su 
le altre finn gravila nessun peso. Grandissime difficoltà pre­
senta sempre la creazione di nuove imposte; e può riu­
scire utilissimo il conoscere il modo con cui sono altrove 
distribuite. 

T 

La quarta classe di cui parliamo comprende tutti ì pro­
fittì industriali, commerciali ed altri qualunque sia la loro 
natura e la loro provenienza, tutti i salarj ed appuntamenti 
personali a titolo di lavoro o d1 industria privata e per Squali 
I imposta è di 7 pence per Lira (2,92 per 0/0 ). 

L* imposta è stabilita primieramento da alcuni funzio­
narj speciali chiamati assessori («ssessors) in numero di due 
o più per parrocchia, i quali sono incaricati della prima con­
fezione delle liste sotto la direzione degli inspettori già deter­
minati per la tassa delle finestre. 

II contribuente è prevenuto in primo luogo dà un affisso, 
ed è invitato a rimettere agli assessori una (iichiorastoneci'r­
cosimuiaia dei supi profitti di ogni genere, e ciò nel termine 
di ventun giorni al pili. 

L' Assessore è inoltre obbligato a far rimettere a domi­
cilio, e individualmente lo stesso invito. Ma P affisso è suffi­
ciente per obbligare il contribuente che non adesso ricevuto 
individuai sommazionê  (Atto del 22 Giugno 1842 Art. hi 
e 48). 

La dichiarazione del commerciante e manifatturiere deve 
enunziare : 

L'ammontare, in media, dei suoi profitti durante gli 
ultimi tre anni, o per quel tempo che è impegnato nel com­
mercio o P industria, se lo é da meno di un triennio. (Se­
zione G. N.0 7.) 

La dichiarazione di qualunque persona che esercita una 
professione, o che occupa un impiego deve stabilire 1' am­
montare del prodotto delP anno precedente. (Sez. G. N.0 8) 

Colui i di cui profìtti annui sono irregolari, deve dichia­
rare a qual somma si sono elevati i suoi profitti nell'anno 
precedente. (Sez. G. IS.0 9. ) • 

Quegli che riceve nella Gran Bretagna l'interessa di va­
lori mobiliari impiegati ftiori della Gran Bretagna, deve di­
chiarare ciò che ha ricevuto, o che deve ricevere (essendo 
possibile di farne il ctyito) nell'anno corrente. (Sez. G. 
Art, 'iO.) ­ ' 

Quegli che ritrae una rendita da beni immobili situati 
fuori della Graft Bretagna deve dichiarare P intiero ammon­
tare della sua rendita media dell'ultimo triennio (Art. 11.) 

Quegli i di cui profitti o rendite annue non sono pre­
viste specialmente da alcun articolo, deve dichiarare l'am­
montare di ciò che ha ricevuto annualmente, e la media 
sarà stabilita d' accordo fra esso e \ commissari superioii. 
(ArU2.) 

Il primo socio d'una Casa di commercio deve dichia­
rare il nome dei suoi consoci, il loro ^omiciliOj e le differenti 
succursali che può aver la società. 

Se lutti gli associati sjmo fuori della Gran Bretagna, 
questa dichiarazione deve esser fatta dalP^gienfeprmcipa/e. 

Ogni consoci^avendo diritto d'essere imposto aftìrte^ 
deve dichiarare Pafàmontare del suo interesse e deisijqibg­
nefizj; nella case di èom^ercfio. 

Pinalmerite, ogni dichiarazione deve contenere P a#èr­
tnanìone positiva che il dichiarante con tutta sincerità ha> 
valutato fÀeglio die poteva, e cosctensiosamente: le sué 
rendite, profitti e assegntìmeDti> conforme alle regole: stóbi­
Hte dall'Atto. 

In oltre, ogni proprietario di case è tenuto, a dichiarare 
if nome di tutte le persone che abitano nella sua casa o che 
vi alloggiano. , ''' 

Ognuno deve dichiarare il nome dèi suoi impiegati, 
tanto dimoranti nella propria abitazione che estranei. 

Gli agenti, incaricati di poteri ec. devon dichiaràfe il 
nome, e la residenza delle persone in cui nome agiscono. De­
vono inoltre dichiarare quale delle persone da essi rappre­
sentate, dev* essere imposto ai termini dell' alto. 

L' agente di una corporazione deve dichiarare gli sta­
tuti della corporazione. 

Chiunque obbligato, ai termini dell' atto, di fare una 
dichiarazione, avrà rifiutato o trascurato volontariamente di 
farla, sarà punito di 20 Lire di ammenda, e potrà esser con­
dannato dai commissari a pagar diritto triplo. (Art. 5S») 

Tostochè il tempo indicato nell'affisso sia spirato, dev'es* 
sere indirizzata una intimazione a chiuque non avesse fatta 
la dichiarazione voluta dall'atto, affinchè sia levataPammen­
da, e che i commissari possano imporre d* ufizio il recalci­
trante. (Art. 48). 

Chiunque riconoscerà inesatta la propria dichiarazione 
può rettificarla, senza incorrere in pena per V inesattezza in 
tal modo riparata. (Art 492,) 

Chiunque avesse trascurato di fare la sua dichiarazione 
nel tempo legalmente prefisso, può farla utilmente fin tanto 
che non saranno incominciai? le istanze giurìdiche peri­ in­
casso dell' ammenda. (Art. 429.) 

Quando fossero incominciati gli atti, i commissari pos­
sono rimettere dalla pena incorsa, spese con o senza, a loro 
discrezione, secondo che sarà loro dimostrato che vi sia stata 
frode, né intenzione di sottrarsi all' imposta. Se gli atti fos­
sero incominciati avanti un tribunale, i commissàri posson 
rilasciare un certificato dietro il quale questi atti possono es­
ser sospesi a discrezione del giudice. (Art 129.) 

Gli assessori .fanno una lista alfabetica dei nomi di tutti 
coloro ai quali hanno indirizzatto V intimazione di dichia­
rare, distinguendo coloro che hanno fatU la loro dichiara­
zione in tempo utile, e di cdoro che non P hanno fatta. Le 
liste alfabetiche devono esser rimesse all'ispettore, (Art 57.) 

Se P Assessore avesse trascurato d'inviare a qualcuno 
Y intimazione di dichiarare, vi supplirà l'ispettore. (Art 57.) 

L' Assessore dee presentarsi avanti i commissari, ed 
aficrmar loro con giuramento, d'aver pubblicato gli avvi$i> 
e indirizzate P intimazioni di dichiarare, conforme alle pre­
scrizioni dell' atto. Se egli trascurasse o rifiutasse tate affer­
mazione potrebbe esser condannato all' ammenda di 20 Lire 
(Art. 58,) 

Se i contribuenti vogliono essere imposti direttamente 
dai commissari, basterà loro di farne dichiarazione all' as­
sessore, il quale deve trasmettere questa domanda all' ispet­
tore del distretto. (Art 49.) 

I cancellieri dei commissari devon fare un estratto delle 
dichiarazioni rimesse agli ispettori dagli assessori sopra re­
gistri speciali, ove devono essere inscritti i nomi dei dichia­
ranti e P ammontare delle rendite dichiarate. (Art 59.) 

Quando sia scorso un tempo sufficiente perchè gli ispet­
tori abbiano esaminate le dichiarazioni, saranno queste sot­
toposte ai commissari riuniti. (Art. I l i ) 

Se gli ispettori non fanno alcuna objezione alle dichia­
razioni, e se quéste sembrino sincere ai commissari questi 
stabiliranno P imposta in conseguenza. (Art. i l i ) 

Se la dichiaraziune è imperfetta, inesatta, o se gli ispet­
tori elevano contro dì essa qualche objezinne, i commissari 
potranno stabilire l'imposta secondo il loro giudizio. Quest'im­
posizione potrà essere attaccata in via d' appello. (Art. 4Ì$.) 

Se P ispettore teme che la decisione dei commissari spe­
ciali sia contraria alla legge, ei può requisirli di stabilire 
nella loro decisione i punti contestati perchè questo processo 
verbale ferva di base ali' appello. (Art jì2 ) 

Allorché i commissari speciali o aggiunti lo giudichino 
conveniente, possono, senza fare P imposizione, trasmettere 
ai commissari generali un rapporto circostanziato e scritto so­
pra i punti di fatto e di diritto. Con questo rapporto sono adi­
biti i commissari generali come se il contribuente si fosse 
ad essi appellato, e devono, dopo la debita informazione, sta­
bilire P imposfcfiione. (Art 114,) 

L'ispettore può esaminare le note acanti che siano in­
viate ai commissari generali, e se vi trova qualche cosa a 
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ridire, sottopone le sue ..osservazióni at commissar] speciali o 
' aggiunti ì quali posson.rnttificarle. (Art 415.) 

* Se l'ispettore trova P imposizione mal fattaif deve at­
ttócarla coh. scrittura avantî J commissari speci|Hclie de­
vono dare atto delle obiezioni dell1 ispettore eèjcspòrre i» 

• lòri) motivi con loro rapporto ai commissari Èe|§fMl' L'is­, 
pettbre. ciéve significare al contribuente i motiy c|é:glì sono 
opposti dai commissari speciali affinchè il contrfbpfëBte pbssa 
prender parte alla discussione davanti ai comìfcsarj gene­
rali (Art. 146.) . ; . 

Gli estratti delle liste redatte dai cormpsstfrj speciali 
non saranno consegnati che dopo quattor|îcî giórni che le 
liste medesime Sono state spedite ai commissari generali, e 
clic P ispettore ne ha preso cognizione. (Art 417.) 

Al termine deMS'giorni, tutti gli estratti delleJìste$\\v 
quali l'.ispettore non abbia fattoobjezioni, sarannoMtlib'àitF 

.ai rispettivi contribnenfi. 
Se i,commissari gimerali trovano le objezioni dell'ispet­

tore insufficienti contro una dichiarazione^ ose trovano giu­
sta la decièiono'dei comiifiisSàrj speciali, posson,chiamare il 
corìtrìbuente a daporre con giuramento, e qOindi stabilire la 
piativa imposta. (Art 421)/ ,>> 

■­\ i;M i commissari generali noti sono soddisfatti delle im­ !­
posizioni fatte dai commissari speciali, posisi porre" per 
scritto Io, questioni ni contribuente, e chiedergli delle rì­
spo^gpositive e dettagliate (Art 423.) ' .­

■ Allorché un atto d' appello è formato, i commissari ge­
nerali dòvono ricercare il contribuente di rimetter loro in 

T. 

scritto y n a risposta alle questioni che giudichino conveniente 
di fargli. E posson anche rinnovar le questioni finché non 
siano soddisfatti, (Art 4*20.) 

Salo risjtesta alle questióni non vien' fatta nel termine; 
stabilito nelP atto della domanda, ammenda di L. 20 st. e 
dazio triplo. 

L'Ispettore può fare per scritto obieziòfìi alle risposte. 
^ Queste obiezioni devono esst'r comunicate al contribuente. 

(art 124.) 
I commissari possoa chiamare avanti d] loro tutte quelle 

persone jd cui testimonianza giudichino utilei ed esaininarle 
con gióramerìto. Ammenda dì L. 20 st. contro chiunque ri­
filiti di comparire, di prestar giuramento, o di testimoniare. 
(art/ 425.) 
■ Il contribuente, i suoi commessi, o agenti chiamati 
avanti i commissari, posson rispondere a voce o, in 
scritto senza alcun precèdente giuramento: possono opporsi 
a che title o tal altra questione sia­posta, e rifiutar positiva­
mente di rispondere. Se le risposte sono ­verbali, ne sarà re­
datto procerso verbale, e il rispondente potrà emendarle an­
che­se Je avrà date in scritto, (art 423.) 

II rispondente, dopo che tutte le sue risposte saranno 
state scritte e modificate, può esser chiamato a affermarne 
P esòltezzu sotto fede di giuramento, (art 124. ) 

■­'I commissari generali deliberano in ultima istanza. 
:/(art. 426.) ' ..­ .* ■■'...,. 

. v; Ammènda di L. 20. e triplo dazio contro chiunque tra­
scura o rifiuta di rioiettere le risposte scritte richiestegli, o 
di subire P interrogatorio, (art 428.) 
*' ■ " Se fatta ogni verificazione, i commissari generali pen­
sano che vi sia luogo a imporre una somma più forte di 
quella dichiarata dal contribuente, il diritto dovrà esser tri­
plo sulla,differenza. ( art 427..) 

Se durante l'anno, P dopo P anno* il contribuente pro­
va ai commissari che i suoi profitti, durante P anno per il 
quale è, stabilita P imposta, sono stati al di sótto della valu­

. tazione fatta, i commissari possono rettiflcare il ruolo, ose 
P imposta fossç pagata, rilasciare un certificato con ordine 
di rimborsar la somma indebitamente percetta. (art 133. ) 

Allorché il contribuente cessa. d'esercitare la profes­
siene per la quale fu imposto, se diviene insolvente, e se per 
effetto di qualche causa indeterminata, non ottiene i bene­
fizi in vista dei quali fu impostô  i commissari .possono can­
veiîar la.partita, ó ordinare la restituzione delle somme pa­
gate. Questa radiazione non è ammessa allorché il com­
merciunte che reclama ha un successore. ( art, 434.) 

Tiitti i­reclami la cui cognizione è attribuita ai commis­
sari gsuerafi, possono esser giudicati da dueo più commissa* 
rj speciali nominati per distretto a tal effetto, dall' ammini­
strozioni del bollo e delle tasse, (art. 430.) 

I reclami fondati sopnt il titolo che la rendita totale del 
contribuente non giunge alle L. 450. saranno sempre riser­
bate ai conmìissarj generali, (.art 430.; , 

(O n̂i contribuente compreso nella 4a classe, può abbuo­
, narsi per tre anni sulla sua dichiarazione accettata dai com­

missari. A mezzo del contratto di ablnionamento, il contri­
buente si obbligherò a pagare per tre anni P imposta resul­
tante dalla sua diehiarazìontt peri' anno corrente con un au­
meRtbtli 8Û/0'(art, U3.) 

In caso dì frode, l'ammenda è di U 50. ed è annullato 
il contratto di abbuonamento. (art. 145.) 

4 * -
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Si deducono i crediti che sono stimati iimigibili dai 
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Stimiamo lion inutile d' aggiungere alcuni particolari di 
prutiea sopra i casi che si presentano com maggior fre­
quenza. 

Allorché 1' atto del 1842 impone i profitti del commer­
ciante e 'dell* industriale, non impone i soli profitti netti; ma 
i profHti l'ordì quali resultano dalla media stabilita su i bî­
Itìnci degli ultimi tre anni. ?*on si accorda veruna deduzione 
né per interesso del capitale, né per ammortizzazione del 
mobiliare industrieb', nò pplP appuntamento del lavoro per­
sonale del fabbricante. Posto che i salari e le rendite son col­

: pite in ogm altro caso dall' imposta,'devono esser colpite an­
che sul capo­dell'industriale e del fabbricante. ,. 

Soio por i uiantmimciili, si deduce la medio delle som­
me spese $ tale effetto durante i Ire ultim; anni, Mn si de­
ducono le somme spese per i miglior am enti 

Lfe'sómme pttWiti pflitUo sotto ^Stìdìisione del paga­
mento d' urç interesse annuo, non danno luogo a una dedu­
zione diretta dell' interesse; ma il diritto, pagato su tale in­

­, teresse deve restare a carico del creditore al quale la legge 

bitore. 
L' acquirente d' un impiego, o d' un negozio non può 

dedurre la somma da esso sborsata per ottener quelf impie­
go o nsgom / ■ • ■ „ ■ ' 

La diifereftza fra il prezzo di compra e il. prezzo di 
vemììtatfun imtóbitfifinsl vatàfâ^co^«t^ttê rC(iA1è? 

peraï(H,percKê'Î rèrfdfÉ^ 
dentementè dal prezzo. v:i' / , , 

Fra i prgfitti d'incerto valore, o variabile, la legge enu­
mera accuratamente; ,.., ,. , • , 

i Lo sconto, o côïlocàmënto^a iii$érfeé& s'ópWeifeltì af 

; bftVe; sóatìtón; 
( Le rendite fra particolari; e'idtòrflssVresultanti1 da ob* 
; bligaziohi: j ­ . / j < 
': ­ ^ Le renditesprovenienti da impieghi di capitali, o da im­
: mobii! all' estero, in ïrlandà, alle''colònie; son valutata pèì̂ if 
: Ih'̂ o proìlcitl^rtettBMefc^^tòl^ItigKiitèrrb. . , 

Ftaij nòtP dobbiamo certamente; prendere dalla; legifcìa*­" 
ziorî  ihglese tittte le disposizioni che abjìiam riferite^ Nella 
nostra legislazione attuale nossiamo utilizzaremolti elemehtr 

: chela legge inglese è obbi^ata 'a' cr'éarë. Nónòst^t'é cW 
! diamo èm dalli engnïiiiôtte' di îiel riiëèc r̂iïsïiïo sijio^àtìoco­
Î nosceie molti utili insegnamenti. 

'­£. 

.L'Avvocato'Giuliano KicciLivornese, Deputato del 
Disretto di DiCòttiano fprestavai martedì mattina giura­

mento avanti il Consiglio Generale — Recavasi nella 
■ Stessa sera alla sua villa di óricciaho presso" Enipoli, 
; maùel traversare un rio la piena lo travolse, ed oggi è 

stato trovato cadavere 
La Toscana deve giustamente lamentare, nella diluì 

perdita, la perdita dell'uomo onesto, del cittadino bené­

\ merito della patria, la qua lo dalla di lui scienza, avreb­

| be potuto ritrarre nou piccoli vantaggi. 

roOTiZIE ITALIANE 
TORINO — 23 sett. (Gaiffl. Pièni): 

k 

Un R. Decretò porta la formazione di tre squadroni 
di guide a cavallo, i quali si in tempo di pace che di 
guerra presterebbero tutto il servizio di guide e di ordi­
nanze d' armata senza che abbiasi corno per lo passato a 
scemare d' uomini e di cavalli i reggimenti di cavalleria. 
L'istessò decreto dà la formula del quadro di detti squa­
droni, ne designa l'assisa e il soldo. 

FENESTRELLE — 22 sett. (Pens, /mt) 
Di bel nuovo fui al monte Ginevra per vedere il campo 

francese che colà era stabilito con due mila uomini all'in­
torno della bella colonna eretta da Napoleone. Non ti saprei 
ben dire il piacere che ho goduto in questo mio ultimo viag­
gio; il vedere quella bella truppa francese piena dì brio, di­
gnitosa, compitissima, che non aspetta che il momento per 
volare sui campi lombardi, e vendicare Waterloo, e che vuole 
battersi cotì noi. . 

Fui dì nuovo a Brianzone, parlai con molti uffiziali, e 
signori, e tutti mi dissero che Cavaignac si era espresso sen­
za replica coli'Austria: Ò Ubera V /(afta, o che F esercito 
passava le Alpi, Questo si compone al momento di SOmila 
uomihi accantonati tra Grenoble, Lione, e Brianzone. In 
conferma tìi ciò Una gtôssa impffesa di viveri venne dal na­
stro Governo stipulata per jirovvièdbre, nelle valli di Fene­
str'elïe ed Òùlx, dèi vino, dei buoi., e delP acquavite. Questo 
te lo do per certo. 

La guerra coli' ahtto francese pare cosa più che proba­
bile; la strada che si attiva con tutta celerità còl concorso di 
oltre 4400 lavoranti conferma la probabilità, ed io nella 
giornata d'ieri ho percorso tutta la Via, mi sono assicurato 
che i lavori continuano anche nei giorni festivi, ed i francesi 
vedono questo con sommo piacere, e ne fanno molti elogi ai 
piemontesi, e dicono: « è finito, ora bisogna abbattere le 
Alpi, stomo frateliV. » 

' Ti dirò anche che la truppa francese fa ógni giorno 
lunghe passeggiate militari, e si porta seco tende, cannoni, 
zaino, come se partisse per lungo viaggio; nell' ora del ri­
poso tirano al bersaglio; i nostri fanno lo stesso?. . . 

NOVARA ~­ 22 sett. fDém. Ita!.) 
Qui vediamo ogni di concentrarsi in grosso numero 

corpi di esercito: la maggior parte dei malati è uscita dagli 

vi 

i 6 rientrata nelle (ile: si prepara un alloggio pei Duca 
di Genom il quale si aspetta a ̂ mtfrnenti in questa città. 

Mor|M^ctftà prediletta dei ro tóigobardii ladeliziosa 
villa de'TOSjjpi e degli Sforza, l'aimmò sd ĵiòrrió chp testé 
IusingaviÉ|Pfeii dell'arcigno 'viceré Raineri:, il sacràrio delia 
ĉorona d î ^ S . U soavissimo asilo df Monti, di Parini,dì 

jOrianì, dflQfÉàsi, è tramutata in uh soggiorno di dantìati. 
fduemila "efo^uecento tra Tedéschi e Croati, condottfda un 
rcapo fupiÉ8f!*ne fanno ogni stràzio. Quanto vili dapprima, 
ora feroci, sembrano vogliano vendibàrsr degli' abitanti che 
rieetlarono la legione di Garibaldi, ebe li videro tremare e 
fug^e solo udendo quel nome. Nessuna legge, frenò nessuno 
aìfr'hÉiare licenza: ivi ogni cosa reggesi a capriccio delgò* 
vernatore Poltinger e di Maffei défegatÓ pel cornalo di' piazza, 
infame rinnegato che si professa tedesco, sebbene nato e cre­
sciuto a Cles nel Tirolo italiano, 

La povera Monza, d^irEHWspnndere una lira al giorno 
per ognuno dei 2500 mldatì­ài guarnigione che «uielonoia 
pubblica sMrezta. Altrettanto inptfógòt'zióne agli ufficiali. 

Centotrenta uoniihi divisî  in km pattuglie scorrono 
per là città colia baionetta àbtassatd, o, come essi dicono, coi 
fucile a! pronto in pien meriggio. 

PIACENZA — 2 2 sett. (Com Merc. ): 
li 48 è stUto affisso un'avviso, che prolunga fino a do­

mani sera, 19; là consegrià delle at­nói órditìatà il 15 di set­
tembre'sotto pena di multe estensibiliaduecento franchi per 
facile, e a sei giorni di carcere oltre la .confisca delle armi, 

Ora seguono le giocondità del governOjaustriaco. 
Ora abbiamo la censura per la staropA e i giornali, egìà 

comincia sfogarsi; a in rifiuti e cancellature. L* onorevole inca­
rico fu affidato ad Antonio Guglierì ex­vice­direttore di poli­
zia sotto il regime ducale! È gran peccato che un cittadino 
abbia potuto accettare questo ufficio, e dal tedesco. 

(Ìli apprestamenti che gli imperiali fanno qui' son tut­
l'altro che di pròssima partenza: la gdarnigione — assotti­
gliata riegli ultimi dì — ora ingrossa; si compone presso che 
tutta dì croati; 6' là citta sfiritè' rtìàggutf molestia dall' aspetto 
vieppiù InVid'o1 e d̂ life inesìtabili r'Ubefte' di quésti1 predóni. Il 
sindacò e s t ó ' richièsto' di' àtiprôhtaTë le' stufenegli spedali­
e nello1 casèrme;̂  e'glî uffiïiiàlMomàndanti* fier loro alloggiâ  
meati de'luòghi b̂ ft' custoditi e1 ripagati: Le loro bordali 
nàtute^ troppo si risetìtónó delle1 rìgitle invernate d' Ualial Al­
le mura;* s\X tutti'r canti, stanno l cannoni, e staùno sulle 
piazze de' cavalli e di cìttadeìla^ al bastióhQ dt porta: Fodesfa 
è un trióceramento con nioptah e àrtigtitìrie^ ivi sdtto è un 
intero materiale dì ponte in tutlo punto, e eo'cavalli sempre 
pronti; fuori porta non mplto lungi dal Po, a Iato a un tor­
rentello che si chiama Ri/iuto in una bassura stanno lavo­
rando una cortina a terrapieno, amodo di campo trincerato. 
A noi profani non è dato vedere se ciò si operi Éon senno, e 
seriamente. Certo è che i tedeschi stanno in continuo sospetto 
di una insurrezione popolare e raddoppiano le cautele ogni di. 

BOLOGNA — 26 sett (Gas. di Boi.) 
* • 

Dalle relazioni che abbiamo da tutte le parti della pre­
vincia si scorge che i provvedimenti perle esterne perlustra­
zioni delle colonne mobili hanno prodotto l'affetto di scon­
certare ì tristi, e di confortare i buoni. À queste colonne si 
aggiungono i foresi indoréggiati. Ora si è dato P ordine di 
stabilire in tatti gli appódiati, quartièri per la tìaàrdia Ci­
vica e per la linea, ed altre dolorine volanti percorreranno 
le strade di Questo ràggio dì territorio riitfttétìdósl in rfila­
zionè coi differ'etiti corpi di guardia. 

liÓVIGÓ — ifrml (Gàzè di Ferì.) : 
A Tt­ecenta, paese situtito s(it Gdhal bianco, Sotto la prò* 

vincia di Rovigo, arrivò un capo delle gitarditì di finanza il 
quale incominciò à servire devutartiefìta il goVernóaustriaco. 
Una sera entrò costui alla Locanda, messesi io mezzo ad una 
compagnia che slava cenando, spinse tanto innanzi lo inter­
rogazioni, e si. mostrò così avvèrsa diceva Egli, ai liberali 
che finì per essere cacciato fuori dalla.stanza. 

11 giorno appresso sparì dai paese, quando jeri tornò 
alla usta di una compagnia di Croati spedita da Rovigo, ed 
in uh subito comirtoiarono gli arresti di circa 40 de' migliori 
del luogo, e dove era segnata nella nota il Padre, se non io 
trovavano legavano il figlio, il fratello perii fratello, esopra 
dei carretti si trasportavano prima a Fjcarolo, poi a Rovigo. 

• Non è da figurarsi lo squallore e lo spavento messo an­
che in tutti i paesi vicim; ma non e minore Io sdegno conci­
tato in queste nostre popolazioni, rovinate nello sostanze, ed 
ora minacciate nella vita. 

ANCONA — 20 sett (Notïzn Ma Squadra Sarda ) 
(Grass, di Genova): 

Stiamo aspettando notizie, eà intantòper ordine di Carlo 
Alberto si soiio spedite" a'Venezia LL UOMé. I Malati delle 
nostre truppe prefei in quella città si sono ^ui Marcati in 
ospedale àppdsit'ametìte pr^àrató'(:sótìo ÏOTOMl mifàtam 
parte per Gììfióvà con ométti dà ­ricàltibia^. 

ì \ 
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34sëtt ' (<70^hf.)­: , ; 
Questa la t t ina '6;'^itt(ta dcf R o t a i a ï^iotfëmlià yoliff 

dtìliè romagUtì* È '­tòfoV'ed/antà^ 
lo, e desiderosa di combattere, 86''P occasione si prése Of 
tasse, per la causa nazionale. * r ..; 

v So si avesse voluto; il; suo; effettivo che: aaôendà­a 
jYÙlle uomini circa, sarebbe giunto al doppio, ma si è 
usata ogni arte, sì è tentata ógni Viit 'pefdisfogllìeire i vo­
lontari dall'.iscriversi e unirsi Cf3n essa; Sono sfati^poì im 
mensi gli ostacoli opposti dal­cessìàio ministèro^intbriob 
jlelle armi tanto per impedire là: sua partenza quanto per 
Kiiâgustare i soldati e gli nlfizialii Si; voleva­alimentare la 
leeone ad ogni costo; per essa*non si trovava mài nulla*;" 
non vi erano mai denari, non vi erano pànnit per vestir^ 
la, non berretti per coprirle il capOi non scarpe per caU 

•m 

zarle il­piède. 
Era màssima stabilita; era parola • data di sciogliere 

la legione : eppure non riuscì. 
Per gran fortuna è venuto al ministero doli'armi il 

Ducaci Rignano! g^zie aìla.si^.a^^vit^e à|. suo buon 
volere, in pochi giorni tutto ■ fu preparato per la. par­
lenza e i soldati si sono messi in cammino bene armati 
e ben vestiti. 

— Dicesi che una second* legione si formerà in breve : 
esiste già un ntfcleo di circa trecento giovani reduci daU 
P ultima campagna. 

— Si è sparsala vóce in RomB, e qualche giornale 
riva ripetuta, che'P ambàsdadóre della repubblica Fran­
ose non solamente abbia manifestato ^in parole il suo di­
piacere per k nomina di'Rossi come ministro, fé !primo 
fra i ministri se non voglia dirsi* itnico ministro, ma cheab­
Ma presentata a questo effetto una nota alla corte romana. 
Questa seconda parte è del tutto falsa. 

Qualche rimostranza è stata fatta; P ambasciadore, per 
quanto si sa, avrebbe detto che certamente la republica 
Francese non poteva vedere di buon occhio un ex­amba­
sciodore di Luigi Filippo, un intimo amico di'Guizot, mi­
wstro in Roma, e ministro a'cui si accordava tanta fìduciai 
e tanto favore: qnì si sono arrestate le rimostranze. 

— Gli ingegneri incaricati di tracciare una linea'tele­
grafica dà Roma1 à Ferrara sono 'ritornati: dopo aver com­
piuta l'opera loro. Speriamo che questa linea sarà attivata 
il piò presto possibile. 

NAPOLI — Sfa sett. (Lio. hai): 
È­statà.jscioita con Real pecréto la Guardia Nàafonale 

dei Greci Orsàra, e Lavignano, comuni delta Provincia di 
Capitanata. 

—; Il Barone De Tschudy è stato richiamato dalla mis­
sione di Ministro presso la Carte di Danimarca. 

— Domani partiranno per Reggio e Messina due brigan­
tini mercantili rimorchiati dalla fregata a vapore Plïrcoïe e 
da un altro piccolo vapore avendo a bordo il 1. battaglione 
Carabinieri, mezza batteria di montagna, 150,000 cartucce, 
300 Ietti per l'ospedale, diversi pèzzi di legname, nonché 
40,000 razioni, e molti oggetti per l'ambulanza degli ospe­
dali di Reggio e Messina. 

— Questa notte è arrivato da Messina il San PFene­
frede. Le notizie di Messina non hanno alcuna importanza, 
Sì era riaperto il pubblico banco, e nel porto vi erano legni 
mercantili. 

— II capitano dì fregata $gn(1p PÉeJromasi è stato no­
minato Comandante del'dipartfmento marittimo di Messina, 
e il Capitano di fregata signor Presti è stato nominato Co­
mandante del porto della stessa città. 

r 

•— Ieri giunse da Tolone il vapore francese il Plutone. 
Si accerta che abbia recato all'ammiraglio Baudin l'approva­
zione del Governo francese per la condotta di lui negli affari 
di Sicilia, 

r 

— Con decreto del 21 settembre è stato tolto il dazio di 
un ducato a cantaio sull'immissione de'grani esteri. 

— Le lettere del 23 confermano la notizia che due reg­
gimenti Svizzeri si sono rifiutati di partire per la Sicilia, e 
così un Reggimento napolitano di granatieri. La truppa 
stessa tanto devota al Re comincia a conoscere T ingiustizia 
dì una causa condannata da tutta 1' Europa. 

—•11 Giornale Officiale dj Napoli 23 corr. reca due 
Decreti del Generale Filangieri Principe di Satriano in data 
41 e 45 settembre, col primo dei quali viene ordinato a tutti 
gli abitanti di Messina o sue dipendenze suburbane di qua­
lunque rango e classe, a depositar^ entro tre giorni qualsiasi 
specie d'armi, sotto la comminatoria della severa applicazio­
ne della legge militare pei contravventori; col secondo vie­
ne prolungato il termine dei tre giorni fino ai 49, 20, 21, 
settembre, minacciando, che ove siano retinenti si comince­­

\ ■ 

ranno le visite domiciliari dalla fedelissima truppa. 
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-JT- FRANGIA; 
m i s i ~ 49 sett. ( Dèbau) 
L'è dimissioni dei signori Mbire e Sénvrà vénntiro^of», 

ferie, ma no» accettate \ essi persistononollû lorpjntéiiìEÌ.òtìe; 
di'ritif arsi V 

— La coridizïonq degliàffari fton avvantaggiò, odivèrïne 
più chìamdópO'l'accettazione/cóttdizionata^clIa^medWzM^ 
anglo­fràùcese.Tutto è vagò ed incerto,1 enëssuno potrebbo 
antivedereJ'63)ko,dello negozia^Qni, sebbene, come fu,già 
dettò; tranne i combattenti in Italia, alcuno non vorrebbe 
essere 11 primo a sfoderare la spada. 

20 settembre^ 
Il governo tari ha ricevuto uri dispàccio dalPommiragliO ■ 

Baudin col,quale,gli chiedeva istrttzionipér la sua condótta 
vetfso la Squadra'Austriaca che ei ­venne informato (esser.sul 
pUUto di bloccare Venezia. 

— L'Assemblea;lìazionale ha. decretato ieri una, eccel­

lente provvidenza di pubblica.^Jjife1,.H prpgetto^ dr decretò.. 
perun/credito.drsOcmilipni'dl.JfraDcfclçerlà/cpldniimiône. 
delP­Algeria è. stato adottato. 

— Il Generale BlangmL richiamato dalP Affrica: per­
ordine del i&overno, è giunto già da qualche,giorno a Mar­, 
sigila. V Jkhhar ci informa che questo ufficio Generale è 
destinato a comandante in capo le truppe Pontificie, impiego 
questo; d'una grande importanza, in presenza degli avveni­
menti eh'* ebbero luogo nelle Legazioni; Ili sig. Blangioi è; 
uno dei più distinti militari che la guerra d'Affrica ha fatto 
nascere, e Pio IX ayrebbeJn Lui Un generale di grande ca­: 
pacità e risolutezza. 

Si leggo nello Spectateur: , 
, Sì annunzia oggi che una differenza è insorta fra l'Au­

stria da una parte,eia Francia e l'Inghilterra dalPaltrai 
In una nota collettiva datata del 7 corrente e rimessa 

da Lord Ponsomby e DeXacour al Barone di Wessemberg, 
ì rappresentanti di Francia e d'Inghilterra dichiarano, ch'O1 

per il fatto d'aver accettata la mediazione, l'Austria, si era 
tacitamente interdetta il diritto di ricominciare ie ostilità con* 
tro Venezia. 

Il gabinetto di Vienna ha risposto che per Paccettazione 
della mediazione non sarebbe il diritto d'avere alcun'effetto 
retroattivo, e che non può ammettere altro stata quo che 
quello che è stato regolato dall'armistizio stesso. L'Austria 
protesta dunque contro le difficoltà che l'Inghilterra e la 
Francia vorrebbero portare al compimento delle stipulazioni 

r J 

accettate da Carlo Alberto a Milano, e sì riserbà tutta là Ik 
■ 

berta dell'azione. 
— Non si è ancora scelto il luogo ove si terranno le 

conferenze sugli affari d'Italia, la: scelta pende fra Baie e 
Ginevra. 

Ili principe Schwartzenberg è, si dice, incaricato di rap­

presentar l'Austria alle conferenze. 
SÌ penserebbe a scegliere per rappresentare la Francia 

il sig. Drouyo de Lhuys attualmente presidente del comitato 
diplomatico dell Assemblea. 

La Francia aveva chiesto che i negoziati avessero luogo 
a Grenoble o a Valenza. 

* f 

BENNA — 20 seti. (Gas*, r ie ) : 
È nominata una commissióne di cinque membri per dar 

un preavviso intorno alla terza nota dì Radetzky —Rite­
nuto che il sig. Funck, debba presiederla si lascia a lui la 
nomina degli altri quattro membri. Egli sceglie i signori 
Zehnder, Munzinger,Brinlte e Siegfried. —̂  Nella discussione 
il deputato di Neuchatel censurando con forza gli atti di Ra­
detzky verso la Svizzera, manifestò la sua opinione che si 
debba rispondere con misure energiche, — Il deputato di 
Ginevra ha raccomandato le seguenti conchiusioni: —r II de^ 
pu ta to dì Ginevra ha raccomandato le seguenti conchiusioni: 
« La Dieta non deve entrare direttamente in relazioni col 
generale Radetzky, non avendo egli alcuna missione per .trat­
tare coi governi esteri. Essa dive indirizzarsi direttamente 
al ministro degli affari esteri a Vienna per sapere ss queste 
misure ostili alla Svizzera sono state prese per suo ordine, e 
nel caso in cui esse non fossero state da lui approvate, chie­
dergli di rivocarle, o di sospenderne immediatamente l'ese­
cuzione. Nel caso contrario, la Svizzera dovrebbe considerare 
questa maniera di agire come una dichiarazione di guerra, 
tanto più che sembra che queste mioaccie abbiano già rice­
vuto un principio'd'esecuzione ». Ginevra opina inoltre che 
nell'interesse della dignità e dell'indipendenza, la Dieta debba 
ordinare immediatamente di picchetto 20,000 uomini, affin­
chè si possa esser pronti ad ogni eventualità. 

Della suddetta nota il signor'Raiserfeld ha mandato co­
pia al Direttorio accompagnata da una lettera nplla quale 
dice d'essere dolente d'avere a trasmettere una nota di que­
ste natura; — che Radetzky è contento della Dieta, malcon­

■ i . T 

che là'nòta fu mandata a Vienna, e che 
à mantefièreiUsuótèiatehià 

i tento del Ticino; 
sPépcro abbiala 

L'espulsione dèi ticinési dalla vicina Lombardia et 
eseguisce con tutto il rigorei omPè che da àlcttnì giórni Ve­

' dotisi giungere di cçntfmio gruppi di questi svénturaH (àà* 
ranno duemila circa) molti a piedi sia per mancanza di 
mezzi, sia per penuria di trasporti, traendo, comeDio 
le famiglie, e parecchi aVéndo abbandonato poderi acquistati 
colPassiduo esercizio delle,proprie induslrkipen lunghi: enrti 
continuato, o costretti a chiudere, con .grave perdita, pnQfloiti 
stabilimeqti.i­­ Non meno grave èiljdanno chealJo.Stftto^, 

; ai ticinesi ridonda dall'interruzione instantané^ $­,,­cpjnp]e|ft, 
; d'ogni relazione postale e commerciale. Profonds .è per,Ìfl»tqJf 
j l'impressione nella,generalità della popolatone, tanto più che 
Î è voce generale che parecchi de'fatti ai quali al!mìoiH> 1 *P­
j clami, de^feld*marescia!lo Radetzky furono a ̂ up,ternp^ re? 

pressi dal ..lodevole] Governo; ed èopinione dei più, cheHgn 
; altri non possano reputarsi violazioni della nentralitcìrod; 

almeno non siano tali da giustificare misure tantôt osti)».i;Ada 
' ogni mòdo si ha ancoro fiduoia di una pr.onta cessazione di 
j essere grande.è l'ansietà con cui si aspettano leTÌsqjuzìoni 
| della Dieta sudi ciò. . ^ ' 
; SPAGHA 

MADRID — 44 sett. (Prensn) 
;' li nuovo capitano di Catalogna, generale Cordova e gli 

altri generali sono partiti ieri per Valenza, un Pacchetto a 
i vapore li aspetta per trasportarli a Barcellona. 

Scivonò da Olot, P8 settembre: Cabrera, colla sua Ga­
villa, è a Olot e San­Boy. La colonna di Ripoll è usòita ieri 

: mattina per inseguirlo, di concerto colla colonna di Moyo 
| che era a Estany. I trabucaìressono entrati a Ameo. 
i ­— Si cerca di prorocare una insurrezione ih Gallizia ed 

i . 

operano principalmente nella Corògna, Ferro! e Lugo, 
Scrìvono da Valenza elYJÏeraldo che i repubblicani 

o progressisti di quella città ricevettero qualche denaro dai 
loro amici di Francia, ma molto meno ch'ersi si aspettassero. 

1 D'altra parte la cattiva piega che" pigliano bel Maèstràzgó gli 
; affari de'loro alleati i Montemolinisti, li ha scoraggiati. 

Si ha da Pamplona, il 45, nulla avere pe? ora di serio 
leivoci che corrono di una insurrezione carìista in Navarre. 
Questi timori si vogliono eccitati dai montemolinisti per di­
strarre le forze che ilgabinetto di Madrid si appresta a spe­
dire in Catalogna. Avvisi della Catalogna, del 46, recano vo­
ciferarsi, con molta probabilità, ch&il principe­Giovanni, 

; frarello seòondo genito del conte di Montemolìn è aspettato 
| all'estrema frontiera con un centinaio di antichi partigiani di 

suo padre e con molto denaro. Questa notizia coincide co'roo­
; vimenti di Cabrera, Castalts, Marsol ed altri/che han, preso 
l la direzione delle frontiere con circa 800 uomini, 

Il blocco di Berga per parte dei carlisti continuava alla 
data del 40, sebbene il piccolo presidio rimasto nella città fa­

; cesse continue sortite per veder modo di allontanare il ne­

- .hT 

mico. 
1NGHILTEHBA 

LONDRA ­ 48 sett. (G. di Gen.) 
Sembra che gli irlandesi adottino un sistema di opera­

zioni di guerrillas consìstente ad agire'con bande da 40 a 50 
uomini; essi tolgono ì bestiami. Il signor Smit O'Brien ed al­
tro confederato saranno trasportati a Clonmei per esservi 
giudicati. In seguito alle notizie cattive dell'Irlanda ricevu­
te in città sabbato, sono stati spediti corrieri di governo a 
Woolwich e Chatham e un messaggio telegrafico è stato 
spedito a Portsmouth affinchè 'ulti gli uomini di truppe di 
marina disponibili si tenessero pronti ad imbarcarsi imme­
diatamente. Dispacci dello stesso tenore sono stati spediti a 
Plymouth. 

— 49 sett [Morning­Chronicle) 
La nascita del figlio dell'Imperatrice del Brasile cambia 

la posizione della principessa di Joinvilic, sorella dell'impera­
trice. Questa principessa doveva essere chiamata a succedere 
al trono imperiale in mancanza di posteri. 

— Si continua in Irlanda ad inseguire operosamente le 
bande de ribelli,, ma la truppa lì raggiunge difiictlmente, nelle 
montagne. 

I cartisti inglesi e confederati irlandesi hanno nuova­
mente osato di presentarsi in pubblico. Ieri si riunirono in 
Chartist Hall PFober street, e per deliberare sullo stato at­
tuale dell'Irlanda. Un certo Williams, presiedeva. Il sig.'Hydd 
ha pronunziato un lungo discorso; attese purticolarmente a 
far Pelogio dejla giovipe Irlanda che qualificò ferace di uofuini 
di talento e di genio. John Mitchellin eccitatoi suoi concittìi­
tadini a scuotere il giogo; essi si ribellarono e la ribellione fu 
soffoepta, ma tijtto non è finito, ^on sj può domare la ribel­
lione colle armi. Perchè l'Irlanda è in rivoluzione ? Perchè è 
essa avvilita ,e affamata. Dopo questo discorso l'assemblea ha 
fatto una cunetta in favore de' cartisti ditenuti a Newgàte la 
sessione fu tolta, 

^ 
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, ­ ­ r Le notizie più favorevoli d'Irlanda relativamente al­

Pultimà ribellione han dato un po'più ^i fermezza ai fondi 
pubblici.. Cionondimeno la pace non è ancoro slabilita in que­

sto disgraziato paese e ci pare inevitabile che durante alcuni 
mesi non regni una specie di guerra di Guerritlascliç benché 
poco pericolosa terrà in agitazione le popolazioni che deside­

rano là tranquillitô. 
■ -

GERMANIA 1 ^ 

AUSTRIA VIENNA — 18 sett. (Gasa, d'dug,). 
Urie seconda deputazione Ungherese è giunta qui com­

posta dì 40 membri fra quali lo stimabile Wesselenyi cieco, 
Dcalk, Eòtvos, e Palszky. Si assicura da Pest che il Palatino 
medésimo si voglia mettere alla testa dell'esercito. 

— Si legge nel supp. alla G, di Vienna: 
Giùnsero a Viennâ BO granatieri civici di Praga onde re­

care in dono alla Guardia nazionale Viennese una bandiera 
col leone boemo e coi colori germanici. Essi furono ricevuti 
con grande solennità dalla guardia nazionale e dalla cìvica 

Si scrive inoltre da Praga iodata 45 corr. che due 
compagnie "di quella guardia nazionale si recheranno a> 
Vienna, onda prestare il servizio di guarilìe d' onore tanto 
innanzi al palazzo di Schonbrunn, quanto innanzi a quello 
in cui il Parfamento tiene le sue sedute. 

i i 

— Nella Carinzia sonovi gravi perturbamenti. I Con­

tadini nella valle dì Rosseker sì rifiutano assolutamente 
L ■ | 

di pagare ogni e qualsiasi imposta, e P intervento stesso del 
militare sembra non essere punto da loro temuto. La Gaz­

zetta di Clagenfurt sostiene che questi disordini sono pro­

mossi da emissarj chg vengono da Vienna. 
— 49 settembre. 
Nella seduta del Parlamento di stamani l'estrema sini­

i - E ' 

stra dimandò che fossero ricevuti i deputati di una nazione 
(F ungfferese) che "hi esso non è rappresentata; che il parla­

mento intervenga a regolare da per sé solo e di concerto con 
quei deputati î rapporti mternazionaii fra F Austria e PUughe 
ria, preterendo il Monarca e i suoi ministri, cui è affidato il 
potere esecutivo. . . , 

Dal quartier generale del Bano Jellacich, che tro­

vavasi in data 17 corr. a Kiss­Komarum sul lago Baiatone, 
sì hanno notizie ch'egli si era avanzato colle sue truppe pas­

sando per Kanisa senzà­trovaro resistenza di sorte. Le guar­

die nazwnaji maggiori si dispersero e si sciolsero in ogni 
luogo. Un reggimento intero di cavalleria e una divisione di 
unaltro reggimento pure di cavajlerìa si misero agli ordini 
del Bano. 11 generai maggiore Conte Adamo Teleky dietro 
imi) rimostranza degli ufficiali dei due reggimenti d' Usseri 
Imperatore Nicolò^ e Granduca ­Èredifarto, ha ritirato la 
sua dichiarazione di volersi unire a quest'ultimoeha ripreso 
il comando di questi due reggimenti. 

BOEMIA,™ 47 sett (Gasz. di Col.) 
A Praga, un', assemblea di sotto­uffizialì dopo aver di­

chiarato, che oramai i soldati dovevano fraternizzare col 
popolo dal quale sortirono, e dove dovevano rientrare, éi 
è pronunciata energicamente per P abolizione dei prioilegì 
militari accordati alla Nobiltà. 

FRANCOFORTE — 49 sett a sera (Gasa, tf Jug.): 
Le barricate sono state levate: nuove truppe di Wur­

temberda,e di Assia arrivano di continuo. L'Assemblea na­

zionalc si è adunata, e sulla proposta del Deputato Zaccaiio 
è.stato decìso : 

1° V Assemblea nazionale approva pienaiiCnte i prov­

vedimenti presi dal Ministero dell'Impero. 
2° Promette di appoggiarlo sempre per P avanti. 
3° Dichiara benemerite della Patria le truppe federali 

per la politezza nelP accorrere a reprimere la sommossa. 
, È stato ora pubblicato un Decreto che ordina P imme­

diala consegna di tutte le armi : un tribunale di guerra è 
istituito alla guardia generale. Tutte le tristi conseguenze 
dello stato ,d' assedio non mancano di affligere la Città. 

i * 

APPENDICE 
Sulla fede di un nostro CORRISPONDENTE pubblichcremo varie lettere ' 

riguartiaïitï la Provincia Maremmana. 
y-

LETTERA I. 

Fra le più importanti operazioni di buonifìcamenlo della Marem­
ma Toscana, è da annoverarsi la saniflcazlone del piano di Follonica, 
come quella che, olire l generali vantaggi, aveva il particolare og­
getto di popolare quel paese divenuto di rilevantissima Importanza 
pê  gii slabiim opiflfj delle Fonderie del Ferro. 

Per giungere alla completa saniflcazlone, dopo aver asciugalo per 
naturale scolo la piò gran parte del già irapadullto piano, era neces­
sario devenire al prosciugamento dei rimanente padule; quindi per 
esser liberi nell'azione fa credulo necessario devenire all'espropria­
zione forzata per causa di utilità pubblica di tutta quella vasla esten­
sitfno di terreno, su cai cader dovevano I lavori, cioè di tulio il rima­ ' 
nenie padule con le adiacenti gronde dell'estensione di 1300 quadrati 
all'incirca. * * 

In due awii furon fatti i convenlenlt lavori, ed ogni Industria 
fu adoperata onde condurre quel selvàtico od infetto suolo a cultura 
domestica., 

Altro sropo doirespropriaziono si fa di conservare asolimi quel 
terreni, polchà so si lasciavano nella proprietà dei privali, lo fosse 
di acolo sarebhoio sialo in breve tempo nuovamente .ripiene per 11 ,{ 
calpoalfo dar biisUtimi, 1 quali rendono ai pardcoiare maggiore inte­
resse che tipa le tone ridotte à doinestlea cultura. ; 

Lii n.agglor pnrle del sanMcalo plano fa parte dôUa già Cornu­
«Ha di Scusino, ed à ora aggregato afta limitrofa Cònrtritiità di Ga­
vorrano. (ìli nblUmtl di quel paese possedevano ab antiquo li diritto 
di pnslura tfliùJla per J propri bestiami, e di far leèna per proprio 
usp per tutta l'estensione di quel lorntorio. A ûjaiHeiiore In buono 
stato 1 lavori già futllortì necessario pdrlahlo di Wlncoiar^ da questa 
soggezione quei'sanlflctili lerrertlì qqiwdi medianiè ima legge si prtj­
fliii isso P atïraiiuaz.onq , prima facollalivli, quindi eûàtta di quel vin­
colo ed il prezìto del oosaato diritto di pascolò fu'ptfijalo alla Comu­
nità di (ìuvurNaao.'iteclainurono gliullclalnœnte i (tiverst pregiudicati 
che ti prez/o di diritto di pasvoio era dovuto a quelli «lessi che lo 
godevano in natura; u nell' i l gennaio 184B intervenne una nuova 
legge, la quale facendo ragione al reclamanti prescrìsse chu r inte­
resse del capii ale sborsalo per il prezzo del pascolo dovesse erogarsi 
a benefìzio delle popolaztottf die vi avevano interosse. Cessò quindi 
In essi il godimenlo del pascolo e legnatico, ma t dovuti e promessi 
compensi uon vidoft), e quella legga è'rimasta una lotterà morta. 

É da notarsi che lo opere di bonificamento son tutelate da leggi 
spQduii le quali proibiscono­l'accorso di bestiami net fatti lavori, ed 
luniggjno multe ai proprielail dal bestiami, oltre il rifacimento del 
danni. Le trasgressioni vengono denunzialo al competenti tribunali 
da guardie giurate a ciò incaricale. 

Kel caduto meso di marzo li» impunite violenze di un popolo vicinò 
diedero animo ad alcuni turbolenti ad insdgare là popolazione di Scar­
llno, ( la quale por amplissima dilatazionu di legge appartiene tulta 
alla Guardia Civica, ed ove risiede puro li capuano In prftna j perché 
reagisse contro la tegge d'affrancazione, non pagasse più le multe 
deirelato dai Iribunall per i danni sui lavori di bonlflcamenlo, esl­
gosso con la forza1 i frutti già decorsi per 1'affrancazione deMerreul 
e ne rientrasse in possesso riprendendo l'esercizio degli âffraiicali 
dirmi. 

Le isligazlont non tornarono vane: poiché i decreti del tribunale 
di Massa per multe contro I trasgressori furon respinti al tribunale 
per mezzo del cursore stesso che li recava, minacciandolo anuhe qua­
lora ricomparissei s'invasero le proprlutà altrui con I besliamt, nèst 
risparmiarono gli olivet! ed i pralì; fu occupalo 11 lerrenoglàespro 
prlato per causa d'utilità pubblica e prosciugalo dal bontlkamento, 
invadendolo con branchi di vacche, cavallo, e maiali; si cacciarono, 
s) minacciarono gli Inservleuil del bonificamanlo, e seoza alcun ri­
guardo si traversarono e ritraversarono a .volontà lo arglnalure del 
fossi in dispregio delle leggi che lo tutelano, e con danno dei faitl 
lavori. E tutto ciò si eseguiva a mano armala, profanando la ban­
diera llallanacbesl faceva servire alia violenza, e la divisa della Guar­
dia Civica che alcuni degli invasori indossavano. Centro dell'invasio­
ne violenta faeevasl 11 prosciugato e collivato paduie, sul quale scende­
vano in truppa armati a guardare ì bestiami, e a gozzovigliare col 
villo requisllo in arme al paciBci CIMadJni. 

Ed In (al minaccioso contegno si continuava Ano a tanto che 
una Deputazione di alti dignitari governativi verme a parlamento con 
essi, dopo però essere stata assicurata che sarebbe ricevuta. E 
questa Deputazione dovè sentirsi Imporre lo esigenze che volo vasi pa­
scolare su quel terreno* che non volevans! più altrlmtmU pagar le mulip 
per 1 danni recati al lavori, che non volevans! più l'assistente al la­
vori slessi, né le guardie, o che di lail esigenze st voleva entro otto 
di la rinposia. Promettevano poro f pretendenti, che parlamentavano 
armati difuL'lli avanti alla Deputazione, che l danni sarebbero fatti 
ton.ogni posBlbilo riguardo, ed annuivano h lasciar passeggiare lo 
guardie su quoi lavori che più non duvevano esser guardati. 

Prima degli olio giorni assegnati venne la risposta dol R. Go­
verno , la quale legalizzava Incerto modo l'occupazione violenta, 
mentre il R. Governo dichiarò: « cho provvisoriamente tollerava 
<( quell'arbitrarla IntroduzIonQ dei bestiami, o che salvi a ciascuno 1 
« respellivl diritti, si riservava 11 B. Governo di poler cacciare quei 
« bestiami fuori del terrilorlo bonificalo ogni qual volta gli fosse 
« plficlùto ». 

Pfenamento soddisfatti i richiedenti neifo (oro esigenze di occu­
pare a loro piacimento i terreni appartenenti al Governo non po­
tcrçno qui arrestarsi, e devennero Infatti a nuove e strano violenze 
contro 1 particolari. Infatti poco dipoi si diedero a portar via f fieni 
cho la Casa Franceschi .proprlelarta di altra parie del plano avea 
falciato sullo sue pralorloj e pretendendo cho la casa s lessa fusse 
loro debitrice, si minacciava di volerle segare 1 grani, volerle brucia­
re, volerle portar via 1 già battuti sull' aja qualora non si desse loro 
un acconto del preteso debito; e dietro 1'attitudine presa dall'Auto­
rità Governativa che non voleva Irritare quella gente, fu forza dar­
glielo, e l'agenzia Franceschi dovè consegnare 1200 sacca di grano. 
Né ancora si chiaman soddisfatti, pretendono ora denari, menlre di­
cono che di solo pane non si vive. 

Tale o tanlo ò il disordine che regna in quelle parli che le pro­
prietà non son più garantito, non salve Io foreste, non salvi 1 colli­
vati domestichell, né Inviolati I domestici teltl ; nò ciò può essere a 
meno quando 11 Governo, if maggior proprietario di quello località 
por i boschi della R. Fonderia del Ferro, e per la tenula del bonifi­
camento, non solo non tutela lo proprietà privale, ma ha dato il 
primo lo Scandalo, che lullavia prosegua, di legalizzare, annuendo 
alle strano pretese, gli attentali allo proprietà. 

È inutile 11 dimostrare quanto per tulli questi fatti sieno Indi­
gnati gii abitanti della Maremma; poiché il mal'esemplo trovando 
facilmente imilatorl, la quieto di quel paese può esser ovunque com­
promessa. ■ ­

11 Governo conosce l'origino e gli autori di queste violenze; ma 
anzi che prender gli opportuni ripari, non se ne dà per inleso. So si 
Vuole tirare un velo d' oblio sul falli passati, Intenda ìt Governo però 
e con energia a che non si rinnovino nell'avvenire. 

* J I 

NOTÌZIE DELLA SERA 
J 

J 

FIRENZE — 27 settembre : 
La Gazz. di Firenze d'oggi conlleno: 
L'annunzio officiale fatto al Granduca dell'avvenimento al trono 

del principe Ferdinando d'Assla­Homburg, e del principe Carlo di 
Hobonzollern Sigroarlngen. — Un Decreto Granducale pel quale sono 
permutati di Circondarlo i due ingegneri di Or'betello, e di Pieve S. 
Stefano. 

LIVORNO — 27 sett. Ci scrivono: 
Eccoti una prova di più del come il Governo Toscano 

mantenga la tanto decantata promessa d' oblio: — Al noto 
CoJonnelto Ghilardi, illustre propugnatore dell'Indipendenza 
Italiana sui campi tiombardi, e comandante della nostra 
Guardìa'Civica è stato intimato di partire e dì andare in 

V 

i 

Francia, Non sappiamo che abbia nessun'altra colpa che 
l'avere semplicemente accettato il grado di comandante in 
Livorno e l'àVcr cooperato al ripristinamonto e mantenimen­

to deU'ordinevft della quititel È da notarsi che nel foglio di 
rotta rilasciatogli per Marsiglia, non gli viene interdetto il 
transito per Livorno, come è stato fatto a tutti gli altri in­

quîsîti. i , 
— Oggi si è verificato che il Cholera si è manifestato sol­

tanto nel lazzeretto di Malta: la città non ne è stata perora 
fortunatamente attaccata, e speriamo non lo sarà. 
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— Ore 4 pom. Ci scrivono: 
li Municipio ha chiesto un imprestito iti denari; frut­

ti fero ol 6 per 0/()nLa Camera di Commercio ha risposto 
che finché pesteranno alla testa degli affari Guerrazzi e 
Fabbri, disponga pure liberamenteye che per ora ponevano 
a sua disposizione, e senza alcun frutto,, liredOOmila. 

L'emigrazione Livornese spiace al Municipio e pare 
che sia per prendere qualche provvedimento in proposito. 

MILANO — 23 sett. Ci scrivono: ■ 
11 Principe Schwàrtzemberg è partito per Vienna la­

tore delle ultime nego&iaziohi di pace colla Sardegna. Pare 
che 1' Austria .stia ferma nei pretendere la cessione dell'al­

to e basso Novarese contro il compenso dei territori Par­

mense e Piacentina; ma nessuno crede che questa vertenza 
in un modo o in un'altro posso sciogliersi presto. In tanto 
l'armistizio è stato prorogato di altri 30 giorni, ed oggi o 
domani verrà diramata una circolare a tutti gli uffici Politi­

ci e Comunali delle Province Lombarde per prevenirli che 
le spese per mantenimento deirEsercito si ritengono a ca­

rico delle stesse Provincie, e che ora si provvedere per l'ap­

palto. durante 3 mesi, salvo a provvedere in seguito. — Il 
Rettore Magnifico dell'Università di Pavia è qui venuto per 
sollecitare l'autorizzazione al Haprimento col prossimo no­

vembre delI'Uiìivetsità, ma non ha potuto ottenerne la coti­

cessione. 
Ieri fu fatta una perquisizione in tutti i locali degli Uffici 

Camerali nel Palazzo Marino, e nelle abitazioni di lutti gli 
inservienti, e ci rinvennero una pistola ed una fiaschetta 
di polvere. 

MESSINA—21 sett. Ci scrivono: 
Tre quinti della Città è distrutta;ed il restante moltis­

simo danneggiata. Il danno si fa ascendere a 30 milioni di 
lire: Ieri 20. arrivò in questo Porto il Vapore Siciliano il 
Peloro proveniente da Palermo con bandiera parlamentaria 
onde reclamare per la violazione dell'armistizio da parte dei 
Vapori Napoletani che predarono, qualche barca Siciliana; 
il Capitano ebbe un colloquio col comandante di uno dei va­

scelli francesi: 
Qui si attende tulta la flotta francese o si dice che ver­

■rà anche l* Inglese. —I feriti nei nostri ospedali furono tru­

cidati ed abbruciati dalle truppe regie I ! Fra i quali Giusep­

de Giambo! stato studente a(Pisa. ' • s 
Furono danneggiati molti monumenti d* arte fra i quali 

le magnifiche fontane del Duomo e della marina, opere del 
Montersolì fiorentino, e al Duomo il Pergamo del Gaggini. 
Le biblioteche dell'università e quella dei Benedettini del 
valore di circa un milione di lire, con la Chiesa e l'interno 
Monastero rimasero preda dell' incendio. 

AVVISI 
A C O M P T E R D U 16 S E P T E M B R E 

LA DÉMOCRATIES DIMINUÉ SES PRIX D'ABONNEMENT 
L 

. 1 

ET HEPRIS SON ANCIEN FORMAT. 
La Democratic Pacione continue â pubjier une edition du malin 

et une ëdilion du soir. 
4 

L'Édition du soir comprend quatre pages, comme celle du malin. 
Le prix de celle dernière est réduit à cinq cenUmcs, en sorlo 

que, d'uno part, les acheteurs du numéro du soir ont plus do ma­
tiéro, qu'auparavant pour le môni| prix, et que, d'autre part, les 
acheteurs du numéro du malin ont presque autant de matière pour 
la moitié du prix qu'ils payaient auparavanl. 

En résumé 
LA DÉMOCRATIE PACIFIQUÊ  édition du malin se vend cinq centimes 

le numéro. 
L'édition du sair se vend également cinq centimes 
L'ABONNEMENT EST FIXÉ AINSI POOR tE JOURNAL QUOTIDIEN. 

PARIS. 
DÉPARTKMENTS. 
PAYS ÉTRANGERS. 

1 an. 
20 fr. 
32 
80 

6 mois. 
11 fr. 
17 
■90 

3 mois, 
6 fr. 
,0 
14 

Pour te numéro double du lundi­
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